
 

  

 

 

 
Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro 

 

 

 
Il Direttore Generale 

 
VISTA la Legge 21 dicembre 1978 n. 845 recante “Legge quadro in materia di formazione 
professionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legge n. 148 del 20 maggio 1993 convertito con modificazioni nella 
Legge n. 236 del 17/07/1993 recante “interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 112 del 31 marzo 1998 recante conferimento di funzioni 
e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo 
I della Legge 15/3/97 n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

VISTO il R.D. n. 2440 del 18/11/1923, concernente l’Amministrazione del Patrimonio e 
la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. n.827 
del 23/5/1924, e s.m.i.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 recante “Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive ai sensi 
dell’articolo 1 comma 3 della legge 10 dicembre 2014, n. 183” pubblicato in G.U. n. 221 
del 23/09/2015 ed in particolare gli artt. 4-9 relativi alla costituzione e alla disciplina 
dell’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro, e s.m.i.; 

VISTO l’articolo 9 del D. Lgs. n. 150/2015 e l’art. 9 comma 2 del DPCM del 13 Aprile 
2016, che stabilisce che l’Anpal subentra, dal momento del passaggio della titolarità della 
gestione dei Programmi Operativi, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 
Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 
luglio 2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento 
(CE) n. 1784/1999; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo 
e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento 
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europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e Corrigendum 
del 15 febbraio 2007; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009, che modifica il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto 
riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 
maggio 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo Sociale 
Europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 539/2010 del 16 giugno 2010 che modifica il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto 
riguarda la semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione 
finanziaria;  

VISTO il Regolamento (CE) n. 846/2009 della Commissione del 1° settembre 2009, che 
modifica il Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del 
regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale; 

VISTO il Regolamento (CE) n 800/2008 in materia di Aiuti di Stato;  

VISTA la Delibera CIPE del 22 dicembre 2006 n. 174 di approvazione del Quadro 
Strategico Nazionale 2007-2013; 

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2007) n. 3329 del 13 luglio 2007, con 
la quale è stato approvato il QSN 2007-2013; 

VISTA la Delibera CIPE del 15 giugno 2007 n. 36 relativa alla definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il 
periodo di programmazione 2007-2013; 

VISTA la Delibera CIPE n. 1 del 11 gennaio 2011, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 80 
del 07-04-2011 relativa a “Obiettivi, criteri e modalità di programmazione delle risorse per 
le aree sottoutilizzate e selezione ed attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 
e 2007-2013”; 

VISTA la nota del Ministero dello Sviluppo Economico prot. n. 00048160-U del 
16.04.2013 con la quale si trasmette il documento “Iniziative di accelerazione e 
miglioramento dell’efficacia degli interventi”, che adegua il precedente, approvato con 
decisione del Comitato QSN nella riunione del 27.02.2012, attualizzandone i contenuti; 

VISTA la Decisione della Commissione Europea C (2012) n 5696 del 09.08.2012 recante 
modifica del Programma Operativo Nazionale Governance e Azioni di Sistema, obiettivo 
"Convergenza, CCI 2007 IT 051 PO 006, a titolarità del Ministero del Lavoro e della 
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Previdenza Sociale (ora Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) adottato con 
decisione C (2007) n. 5761 del 21 novembre 2007 e da ultimo modificato con decisione C 
(2011) n. 7365 del 14.10.2011; 

VISTO il documento contenente la descrizione del Sistema di Gestione e Controllo 
previsto dall’art.71 par. 1 del Regolamento 1083/2006 e degli artt. 21, 22 e 23 del 
Regolamento 1828/2006 relativo al PON Ob. 1 Convergenza 2007 – 2013 e accettato 
dalla Commissione europea con nota prot. n. 6262 del 17 aprile 2009 e successive 
modifiche; 

VISTA la legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di “Coordinamento delle politiche 
riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento 
dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari" con la quale all’articolo 5 è stato 
istituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie; 

VISTO il DPR n. 568/88 e s.m.i. che regolamenta l’organizzazione e le procedure 
amministrative del citato Fondo di Rotazione e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. del 18 maggio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 15 giugno 2016 con 
prot. n. 2571, con il quale il Dott. Salvatore PIRRONE, nato a Catania il 1 ottobre 1969, è 
stato nominato Direttore Generale dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive; 

CONSIDERATO che il capitolo 6 “Disposizioni finanziarie” del Programma in oggetto 
prevede, nel caso di interventi non direttamente riconducibili ad uno specifico territorio 
ed in caso di azioni di sistema comuni a tutto il Paese, di utilizzare il criterio tematico di 
attribuzione percentuale ai due PON, nella misura non inferiore all’80% del PON GAS 
Convergenza e del 20% del PON AS Competitività; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 127/cont/III/2013 del 2 agosto 2013 con il quale è 
stato impegnato, nell’ambito dei servizi di Assistenza tecnica e gestionale alla Direzione 
Generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione – Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale, l’importo complessivo di euro 3.627.606,96 relativo alle attività 
previste dall’Atto di variante contrattuale suindicato sul capitolo 5004 - esercizio 
finanziario 2013 del Fondo di rotazione per la formazione professionale e per l’accesso al 
fondo sociale Europeo di cui all’art. 25 della legge 845/1978 e all’art. 9 della legge 
236/1993; 

 

TENUTO CONTO che i servizi di assistenza tecnica gestionale e informatica hanno ad 

oggetto attività riferite a Programmi Operativi che hanno una ricaduta nazionale e 

pertanto i finanziamenti complessivi sono ripartiti tra le regioni dell’Obiettivo 1 – 

“Convergenza” e quelle dell’Ob. 2 – “Competitività Regionale e Occupazione” in ragione 

delle percentuali, di cui al paragrafo 6 “Disposizioni finanziarie” dei Programmi Operativi 

e cioè nella misura dell’80% sul PON Ob. 1  e del 20% sul PON Ob. 2; 

 

 



 
Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro 

 

CONSIDERATO che il Ministero del Lavoro, in attuazione della raccomandazione dei 

Servizi della Commissione di cui alla citata nota “COCOF 12-0050-01-EN” del 29 marzo 
2012, ha gestito e gestisce gli interventi finanziati a valere sul PON GAS e sul PON AS 
anche con il ricorso allo strumento dell’overbooking tecnico al fine di massimizzare l'uso 
dei Fondi strutturali; 

 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 441\II\2015 del 30.12.2015 con cui si è utilizzato lo 
strumento dell’overbooking, impegnando l’importo di € 6.671.063,65 relativo 
all’“Affidamento di servizi di assistenza tecnica gestionale e Assistenza tecnica informatica 
alla Direzione Generale per le politiche per l’Orientamento e la Formazione -  Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale” (Quota attività con ricaduta sulle Regioni dell’ Ob. 
1) sull’Asse G “Assistenza Tecnica” - Obiettivo specifico 7.1A - del “PON Governance 
ed Azioni di Sistema Ob. 1 – Convergenza”, disimpegnando contestualmente il medesimo 
importo dal Fondo di rotazione per la formazione professionale e per l’accesso al fondo 
sociale Europeo di cui all’art. 25 della legge 845/1978 e all’art. 9 della legge 236/1993, 
capitolo 5004;  

 

CONSIDERATO che si è provveduto a certificare l’importo pari ad euro 6.632.411,68 
delle risorse impegnate su Decreto Direttoriale n. 441\II\2015 del 30.12.2015 
corrispondente per i contratti di AT gestionale all’ 80% di quanto precedentemente  
trasferito all’RTI a valere sul Decreto Direttoriale n. 127/cont/III/2013 del 2 agosto 
2013, sul Fondo di Rotazione; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover predisporre il relativo disimpegno delle risorse; 

 

DECRETA 

ARTICOLO UNICO 

 

È disimpegnata la somma complessiva di € 38.651,97    a valere sul Decreto Direttoriale n. 
441\II\2015 del 30.12.2015 Asse G “Assistenza Tecnica” - Obiettivo specifico 7.1A - del 
“PON Governance ed Azioni di Sistema Ob. 1 – Convergenza” come da tabella seguente: 
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Progetto  

Totale impegno 
DD 

441/II/2015                
(A) 

Importo 
Rendicontato 
FSE  sul DD 
441 /II/2015 

(B) 

Importo da 
disimpegnare 

DD 441                          
(A-B) 

AT Gestionale  €  2.902.085,57   €  2.863.657,12   €       38.428,45  

AT Gestionale  €     483.120,00   €     483.117,72   €               2,28  

AT Gestionale  €     743.175,20   €     742.953,96   €            221,24  

AT Informatica  €  2.542.682,88   €  2.542.682,88   €                  -    

   €  6.671.063,65   €  6.632.411,68   €       38.651,97  

 

 

Salvatore Pirrone 
(documento firmato digitalmente  

ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
 


